




















Accorgimenti per limitare le alterazioni e le falsificazioni

di assegni bancari e circolari

• i timbri utilizzati siano ad inchiostro oleoso o comunque indelebile ed

apposti in modo evidente e leggibile;

• qualora la negoziazione sia rifiutata per dubbi sulla regolarità del titolo,

l'assegno e, possibilmente, il documento di identità del presentatore

debbono essere fotocopiati recto e verso, prima della loro restituzione, ai

fini della prevenzione di eventuali malversazioni.

ACCETTAZIONE

E' auspicabile che le banche informino la propria clientela - eventualmente

dandone comunicazione con l'invio degli estratti conto - che non verranno

assunti all'incasso o al pagamento assegni sprovvisti dell'angolo superiore sinistro.

I clienti dovrebbero essere informati inoltre sull'opportunità di:

• rifiutare assegni sprovvisti della clausola "non trasferibile" se di importo

superiore a 12.500 euro;

• astenersi dall'apporre timbri non attinenti necessariamente alla

negoziazione e circolazione dei titoli ("registrato", "saldo fattura" o altri);

• accogliere con la massima cautela assegni muniti di numerose girate ed

emessi da pochi giorni, aventi timbri non attinenti necessariamente alla

circolazione (es. "registrato", "saldo fattura"), specie se posizionati sotto

l'importo in cifre, che potrebbero essere considerati sospetti (essendo tale

zona consigliata per l'apposizione della clausola "non trasferibile").

SPEDIZIONE

Anche la spedizione di assegni può comportare dei rischi di alterazione, nel

caso la corrispondenza sia intercettata da criminalLln particolare. nel caso di

assegni circolari o di traenza emessi/spediti per il pagamento ad es. di premi

assicurativi o compensi professionali, esistono i seguenti rischi:

• intercettazione di un singolo titolo da parte di truffatore occasionale
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• intercettazione dell'intera spedizione da parte di una organizzazione

criminale che successivamente:

a. pone all'incasso i titoli previa alterazione della dizione del beneficiario;
b. pone all'incasso j titoli utilizzando falsi documenti d'identità senza alcuna

alterazione della cartolarità.
Tali truffe spesso si traducono in danni patrimoniali per le banche (valendo

pressoché sempre la necessità di ripetere il pagamento al giusto beneficiario).

Nel caso invece di assegni bancari emessi/spediti da privati ad altri privati,

esiste il rischio di intercettazione di un singolo titolo da parte di truffatore

occasionale. Per questo motivo, se affidate ai servizi postali, le spedizioni vanno

effettuate in Assicurata Postale, in buste che non possano essere manomesse

e che non facciano intuire il contenuto. In particolare, nel caso di invii massivi,

sarebbe opportuno per la banca definire le modalità di invio dei titoli,

utilizzando modelli di documento e di busta privi di segni di riconoscimento

o che comunque impediscano la deduzione del contenuto da parte dei

criminali. Sarebbe opportuno infine verificare la filiera di spedizione,

individuando, con la società incaricata, il percorso delle buste - soprattutto

all'arrivo nei centri di smistamento - e le modalità di trattamento e consegna.

Pertanto, si raccomanda alle banche di fornire analoghe indicazioni alla propria

clientela nel caso quest'ultima intenda spedire gli assegni. In particolare, si

sottolinea che è indispensabile munire ciascun titolo della clausola "non

trasferibile". Si evidenzia infine l'opportunità di dare "avviso alla banca" di ogni

spedizione effettuata, indicando numero dell'assegno, importo e beneficiario

del titolo, così che l'agenzia titolare del C/C possa farsi poi parte diligente nei

controlli pre-pagamento con adeguata cognizione di causa.
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